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PÀRL&MENTQ NAZIONALE 

Seduta del'? ~ Pree. BUNCHSRI. 

Apresi la seduta alla ore 3.20, 
. Bortgfai avolgs la tea intsrp'eflaaea al 

ntlnialro ' della pttbblleii iatrnsiooa aoMe 
fioadiiicni dall'aoiTeraltA del regoo, Nota 
ohe le diatraz'oni cbo offronsl cootisaa-
meoie ai ((luraoi.ntia tìanoobo turbar» 
la melile loro. 

Glia i re(!i!ati falli dsll'Uoirergllà di 
Roma «be ebbero no ««gtiito nelle altre 
uaiveraiti del Reguo, 

Ooi'orroiido qvodi riprlttinare la au­
torità della legge, domanda quali alena 
gli ìnteudimnoti del m oittro. 

^Lacava presenta la relationn per mag­
gior spesa in vantaiiglo delle popoUsionl 
danneggiata dalle ultime valanghe. 
> Miceli presenta la relazione del bìlan-
Oio degli atfari esteri. 

Boeelli rispondoiidD n Bogghi spiega 
le oanse dei disordini ai quali é suooe. 
data 11 piena eatms. 

Con inteudlmenli liberali (>gii riesa­
minerà gli ordinamDnlI iiDÌvereilari, ma 
gli ordinamenti attuali anno sùffieleuti 
al mantenimento dell'autorità e dell'or­
dine 

Boiighl ripete i fatti riaentamnnte ao-
oaduti, auceiioa all'intrudione di estranei 
nelle università e alia dimuslrailooi po­
litiche della atudentcsos, e ne concluda 
obi \a coodizioni de^li atenei non sono 
lete e. ohe urge provvedere. 

Boselli ooiiflda olle non sìa vana la 
fiducia nella gioventù, essendo a un 
tempo risoluto di mantenere l'imperlo 
della legSS. 

Crispi aauuDzla (stia il.voto della Ca» 
mera per la guarigione del'prlneìpe'lm-
puriaie ebbe u<i eco di profonda simpa­
tia in tutta la Oermaoia, e che Inter-
terpretfl di qu sta simp îtia aono due 
telegrammi del principe di Bismarck. 
DI,questi telegrammi l'oo. miaistro dà 
Iattura alla Camera. 

Kipreudesi la disonssione dalla legge 
tuli' ordinamento delle casse di ri­
sparmia. 

FraDcesehìni all'art, 10 prega il mi­
nistra d'introdurre qualche disposizione 
ohe valga a limitare la libertà del riti­
ro di deposito uppoie, per quanto ha 
tratto ai miunrenni, 

Grimaldi -«rede.oonvetiieate facilitar? 
i depositi nelle' easse e questo scopo 
non si tagg ungerebbe se non con l'au­
mento dell'iiteresae e con la dimìnU' 
lìone della formalità di ritiro dei ri­
sparmi. 

Approvasi l'art, 10, 
Dopo proposta di Favale e di Lucca, 

accettata dal miniatrn, approvasi l'arti-
' colo 11 col primo capoverso cot) modi­
ficato: i p'gamenti delle somme in­
scritte sopra I libretti di risparmio no­
minativi, se gli statuti della cassa non 
dispongano alti'iioenti, sono aseguiti me­
diante presentazione del libretto e con 
la quietanza esolosivamente alla per­
sona del titolare ai suoi aventi causa, 
ai legittimi mandatari o rippresantanti. 

Sospendeei la discussione dell'art. 12. 
Sono approvati senza discussione gli 

art, 14, 15 e 16 
Su proposta di Gnccia che ha pre­

sentato no emendamento, approvasi aia 
rimandata a' domani la deliberazione 
euir art. 17-

Levasi la seduta alle 6.15. 

se^nito. Stamane si è Bissata alle ore 
8 80. 

Alle 9,4S scese io giardino^ passeg­
giò moltii in compagnia, prima del firaa-
daoa d'Assia Oarmastadt, poi de! Àglio 
Enrico, 

li Kronprloi fase la aobzlone nel 
giardini, rlantrò nella sala al tocco. ' 
. Poco dcpp oomparva su] lerrazî o dova 
al trattenne con Mackeozle, 

Tempo splendido. 

Il (ettamsnto di Frilz. 
Telegrafano da .San Remo al CotrtVe 

lit Napoli : 
Nen è vero ohe il Kruuprini lasci 10 

milioni di marchi della su t sostanea In 
testamento. Non ha quiisti dieci mi­
lioni. 

Non ha fatto un teatameuto, ma una 
serie di oonaiglì politici ^saai liberali, 
asnaf umanitari , che (àsola a tuo 
figlio. 

B VJiTTI O ' ^ V n i C A 
Altra gita del Negus e le vooi ohe oorrono. 

MassaUB 7, Annunziasi per domattina 
uu altrji g i t i dal Ni-^us oou i p r i o c -
pali (lap) ad Argal lo . Diceeì per duci-
dare di'fioitivameote sul da farsi. Non 
è segnalato nessun movimento di truppe 
eccetto quello del Degiac Tasammi che 
siirebbeii recato ad Àsmara con poche 
centinaia di soldat'. 

Corrono fra gli indigeni nuove voci 
co fermanti l'invasione dei dervisci nella 
proviuoia di Oemboa. 

Accennerebbesi Anche avero assi presa 
Gondar Incendiate le chiese sostituen­
dovi le moschee. Ma la fonte musa->l-
mi>na da cui emanano t^Ii notizie lascia 
dubitare delia loro esattezza. 

I AIA: C;S$TI:»O 
I II bilancio dei ouili in Franoia. 

Parigi 7. Disoutesi ,il bilancio dalla 
I istruzione e dei ooltf. 
j II [Qinibtro dichiara che il gt^veruo 

ncn accatta la soppressione del bilaacio 
' dei calti proposta dalla cammissioue. 

La soppresalone imporrobiie ai comu­
ni nuovi oneri. 

Quanto alla, separazione della ch i e s i 
dallo Stato, la questiona non può tisol-

i versi ohe mediante una legge spe­
ciale, 

li mioietro invita la Camera a sta-
b'.lire il Credito dei cnlti conforme­
mente al progetto ruttlBcato che pre-
aefitò il governo, 

I La mozione del ministro è approvata 
con voti 333 contro 174. 

{' La faccende di Bulgaria. 
1 Londra 7. Lo Slandard ha da Ber­

l ino: 

CORKIEREJOLITIGO 
' irv rrAEiiA 

Aumento del dazio sul riso. 
Il Oonsigiio del ministri, ha delibe­

rato l'aumento dei dai i sul riso greg­
gio e sul lavorato, . 

Legge oomunale e provinoiale. 

La cummiss one per la legge comu­
nale ha approvato la proposta di affi­
dare a funzionari giudiziari la presi­
denza degli uffici elettorali. 

Credesi che la Russia, dopo la di­
chiarazione della Porta sul!' illegalità 
della situazione di Guburgo, oomuoiohe-
rà alle pot-nze le sue idee per scio­
gliere la queitioue bu>g-ira. Sembra che 
essa designerà » candid ito Nicola Lattch-
temberg, 

L* articolo' dello Standard non creda 
che i bulgari accetterribbaro Leuchteu-
berg per sovrano. Dice ohe Bismarck 
commetterebbe un errore diplomatico 
appoggiando tale candidatura. 

il Mornhig Post crede ohe la dichia­
razione di illegalità della sltuizione di 
Ouburgo, eia gravida di pericoli, h' In­
ghilterra deve agire cordialmente d'ac­
cordo coi suoi alleati e attendere gli 
avvenimenti. 

Nuove da San Ramo. 

Sa» Remo 7. il Kronprinz passò uua 
bnouiseima notte, dormi molte ore di 

La saluto del vecchio imperatore. 

Berlino 7. Il Ballettino ufficiala sallu 
stato di salute dell'imperatore annunzia: 
Oltre il catarro a i dolori ipogastrici, 
l'appetita da jsri è molto diminuito. La 
forze s'indebolisooon sensibilmente. 

— Secondo dispacci privati, allar­
manti sarebbero le notizie giunte da 
Berlino sitila saluta dell'imperatore Gu­
glielmo, . 

T P ! , . ! ! Ci «/ IL Si 111 
C o D t n n t l n o p o I i 7. Ecco i! lesto 

del telegramma del grauvisir a Stam-
buloff s 

«Dichiarai a sua altezza quu tele­
gramma del 22 agosto 1887 che la 

sua slaziooe da parte dell' assemblea 
bulgara non avendo rinutio l'aaieuso di 
tutte le potenze flriaà|arie dal trattata 
di Berlino, e non essendo «tata sanno, 
nata idalla Porta, la sua lo Bulgaria 
era centrar a al trattato di Boriino e 
non legale, ; 

Oggi dichiaro al governo bulgaro 
«ha agli occhi del gevarnu imperlala 
è sempre identica, alpi che h presenzi 
di Ferdinando alia tdtjta del principato 
è Illegale a oontrariii ai trattato di 
Berillio, 

Pirmato: Siamil pascià*. 

V i e n n n 7, Il frmimbiau, in base 
ad iijfòrmazlDiii autoruvoli, dichiara us< 
Bolutameute infandata la notizia sparsa 
da alcuni giornali fraoiieai ohe l'Austria 
-e la Germania avrebbero concluso oou 
l'Italia accordi segreti „relativi alla ai-
tnaziooa del pontefice lo Roma, 

K i o n d r a 6. (Camelia dei Oomoal), 
Oaiubell propone un' emendamento al 
regolamento interno io fiivore dalla crea­
zione liei comitati permanenti per ia 
d scussione di-gli articoli del iiills cela­
tivi lilla Scozia, 

Oladiitime lo appoggia — Balfour lo 
oòmbiitta come liinovaKÌona pcricoiosa. 

L'emaudameito è respìnto cuu voti 
214 contro 137, 

IN o m o FE!^ MONDO 
Il prodotta dell' olio d'uliva. 

Al nostro mimatero d'agricoltura ri­
sulta «he 11 prodotto dell'olio d'oliva 
in ettolitri 1,500,000 circa, corrispou-
dente al 46 circa per cento del rao-
uolio medio, per ^^3 di baaoa qualità 
ed -ItB di mediocre. Qàe'at' anno nella 
maggior parte delle provinole ricorreva 
l'aaoat'i di raooolto scarso. 

Telefono. 
Abbiamo accennato altre volle sll'ap-

plicazioue del telefono fra città e città. 
Si fanno io questa senso progre»si oo-
tevolis.'im'. 

Parigi sarà quanto prima collegato a 
Marsiglia mediante una linea talefonlos, 
da inaugurarsi facilmente il l ,o luglio 
p. V. 

La corda sarà collocata nel eolto-
suolo di Parigi e di 'Viucepnes. Da 
Nogent-9Ur-Marne ia linea antlrà a c o o -
giungersi con quella delia strada fer­
rata Parigl-Lìobe-Mediterraèo. I lavori 
sono quasi terminati nei vari diparti­
menti. Non restano che pioooli tratti 
da cungiucigere. Il /ilo, oh'à in bronzo, 
è un po' pi& grosso dì quello delle 
linee 'telefoniche esistenti per lunghe 
distanze. 

CappriDC pio SI lemuva ohe la vaca 
non si potesse sentire ben distintamente 
a più di 8 0 0 chilotnoti'i; m i recenti 
esperienza fatte tra Parigi e Bruxelles 
non lasciano più alcun dubbio in pro­
posito, 

! biglietti dei romani. 

Per entrare usi ooulri teatri ol con­
tentiamo oggi di freaiore uà biglietaa-
oio di cartone ; ma i nostri ant ioat l , i 
rciPaiii, che mettevano in tutte le 0088-
quel loro squisito filato artistico, ave­
vano bsu altro. Quando un oittndino 
della vecchia Uris voleva recarsi al 
teatro doveva comprare la tessera, ohe 
corrispondeva per l'appunto al nostro 
biglietto d' ingresso, e che consisteva in 
un' asticella d' avorio per i primi posti 
0 di bronzo per i secondi. 

Queste asticelle o bastoncini arano di 
forma assai bella e artistica, con una 
specie di manico, farmuto da una palla 
Istoriata, sormontata da una colomba. 

L'uomo delia foresta. -
È morlD a Fontninebleau un tipo cu­

riosissimo che veniva chiamato l'uomo 
del bosco. 

Venuto non si sa dove si stabili sin 
dal 1860 nella foresta di Fontaineblaau. 
Vestiva con semplice lucco ; i luoghi 
capelli giallastri teneva raccolti in trec­
ci , con oul formava una apeoie di tur­
bante. 

L'abitazione sa l ' era costrutta eoa 
quattro alberi di cui aveva riunito eoo 
filo di ferro le cima, e lassù aveva sta­
bilito i l 'suo nido cui acoedeva med.sate 
uoa pertica n pinoli e cba ritirava 
quand'era lassù, onda non essera seccato 
da visita importuna. 

CRONACAJITTADINà 
I n o s t r i d e p u t a t i l i L'on. Paro»-

ciltl fu eletto a commissario per la mo­
dificazioni al testo unico delle leggi per 
la lava di mare. 

O o o r l f l c e » x a e d o n t B K g l o 
a d u n n o s t r o c o u i u l t t a d l n o . 
R'portiamo con piacere dall'£ui;anci> di 
Ieri: 

«Ieri i «ignori studenti di Filosofi'i 
e Lettore della nostra Università pre­
sentarono all'egregio prof, MxTinelli le 
insegne delta Croco di Cavaliere del 
SS. Maurizio e Lazzaro, di cui egli fa 
recentemente insignita accompagnate 
da do indirizzo per esprimere al iiane-
merlt'i [osegnante 1 sentimetiti del loro 
omagg 0 e dalia loro più profonda da-
vozione. 

Sappiamo ohe il prof. Marinelli fu 
rifinsibilisBlmo verso i suol discepoli dal­
l' atto cortese ; al quale facoiamo plauso 
noi porft, perchè nulla più o'> rallegra 
di un omaegio spaotaosaisenta raso 
dalla glav'},iiù ad una illustnizioDe della 
scienza caiii,> il prof. Marinelli », 

U r b a n o M o n o . Apprendiamo dai 
giornali di Vaiozia ohe fu deciso di 
erigere negli ntrii dalla Accadi.-mìa di 
Bello Arti di Venezin,-il busto di Oia-
como Favretto, l'indimenticabile pittore 
veneziano. 

Ad eseguire il busto fu chia­
mato Urbano Nono di Saclle, il giovane 
ma ormai iiieigna sciiltora di A rimlial 
zMo, del Cristo tentato, dal Ladro, del 
Belisario, 

S!8|»o«iÌKÌone i t a l i a n a d i 
X i o n d r a . [l M nistro d'Agricoltura, ' 
Industria e Gommeroio con suo dispac­
cio noiifica d'urgenza cln « il Piroscafo 
« Piala Navigazione Generale destinato 
« trasporto oggetti E'posUinae Londra, 
« toccherà porti Venezia 16, Bari 20, 
«Catania 83, IVfessIna 86, N îpoli g7, 
«Livorno 30 marzo, Genova 3 aprile, 
«avverte espositori, segua circolare. 

Il Ministro Critntitifi», 

• » 
lo vista della strettezza del tempo 

gli espositori delia nostra Provinola vor­
ranno toalodar muon all'imballaggio degli 
oggetti aspettando per la spedizione l'av-
vi<o della Canrera di Cimmercio looile. 

' f o l a p u i t . Tutti quelli che hanno 
adento a formar parte del 'Volapiiki-
klub Udinese, sono invitati ad una riu­
nione che avrà ìaogn dnm^nl venerdì 
7 oorr, alle nre 9 pam. nel locale della 
Sodata Agenti di Commercio (via Pre­
fettura}. SI prega n non m>incare. 

Si avvertono quelli che desiderano 
ioscriveriii di rivolgersi al Negozio Barai 
(via Cavour). L'i tasm mensile sarà di 
cent. 60, 0 tutto al più d L. 1, a se­
conda del bu nero dei soci. 

A i c a v . p o l i p r e s i i i c n t n d e i 
Vrt l>Mnaie< Mentre sappiamo che 
oggi i funz:!iniri .lui Tribunale danno 
un banchetto d'onoro al cav. Poli, per 
la cua prc-uoziori.e a consigliere d'ap­
pello, siamo iloti di poter pubblicare 
copia dall'indirizzo prosentato allo stesso 
,oav. Poli dui Conaiglio dell'ordine do­
gli avvocati e dal Consiglio ,di disci­
plina dei procuriitori : 

Jjl. signore cav. Vincenzo 'Poli, 
La notizia della di Lei promozione 

da Praaidente di questa Tribunale a 
Consigliere della Gortu d'Appello di 
Venezia è stata accolta dai Collegi 
degli avvocati e dei procuratori con la 
più viva compiacenza. Noi ci teoihmo 
lieti ed onorati di esprimerle questo 
generaln sentimento, il quale parte dal­
l'alta ev.mi che Ella si è acquistata 
tra noi nell'esercizio t'o'le nobilissime 
funzlool da Lei esi^rcitate, per qaasi 
trent'anci, con breve iiiterrozioua, In 
questo Circondario, nel varii gradi-delia 
gemrch a giudiziaria. 

Ili schiatto e costante amore del 
giusto, il rispetta olla legge coneinnto 
ad un retto spirito di equità, l'affibilità 
dei modi, l'attività esemplare, insomma 
tai!» la proilaro doV oha ai aoirairaao 
io Lei raccolte, ci rendono assai .grave 
la perdita ohe di Lei facciamo quale 
presidente del nostra Tribunale ; ma ci 
conforta il pensiero che Ella viene 
conservato alla Magistratura' dal Di­
stretto, come membro della Corte al 

cui sapienti respootii d'or'Innanzi Bll* 
porterà il prse'osa Suo ooBtriba.to, 

Acoolgi V, S, Illustrissima, eoa la 
u^ata benevolanz», il nostro rispettogo 
a affettuoso saluto, ocoriiervl óell'aaimo 
Suo, coma oi auguriamo, buona memo­
ri» dal Foro Udiuesoi 

Udioe, 1 marzo 1888. 

Sospcnalono dell' aerine» 
d o t t t ( < R'ceviamc e rivolgiamo a cai di 
ragione la seguente : 

Sgregio lig. fìirettorn, 

Che alcuni luvuri, che ImproTsdatl 
accidenti portino U sospensioaa dèi corso 
dell' acquedotto, Don 6 maraviglia, sta 
che questo arveoga cosi di frequaoto 
come da qualche giorno e che gli nteoti 
dell' acqua, dopo aver pagati) quanto di 
ragiooe, si trovino all' Improvviso sooza, 
ò no incunvenii-Dto grave che porta di- -' 
sturbi e spese alle famiglie, 

Nop potrebbe l' Ufficio tacnioo mUoi-
cipalà prevedere e provvedere ? 

Non ' potrebbe II Municipio readera 
avvertiti I cittadini del giorno a del 
timpo dalla soapensioos dal corso dal­
l' acqua T V. 

I l v e a t l t a d e i n e c r o f o r i . Sta­
mane assistemmo ad un funerala di un 
giovane della parrocchia di San Oiorg'o 
ed udimmo da un signore forestiero fot 
lealtà mera'!(.Ile pel modocon col tra 
noi viìstono i necrofori, cioè i uoo ool 
berretto l'altro col cappe'lo; uno col cap-
p-itto, l'altro S'-nza ; uno coi ^ pantaloni 
rossi, l'altro con rfel neii, ecc. oca. 

Se al funerali di pompa, i datti no-
orofori vengono provveduti di vestito 
dell'Impresa, oon potrebbe il Municipio 
provveder loro uoa divitia anche per i 
funerali modesti e poveri, come s'aoco. 
stornava per iopsssalof X, 

M o d a p e v t è cilisiaair«r« Ls 
moda insiste sullo vptétte roise e io' s i ' 
guore brune te ne adornano assai vo­
lentieri ; ma è inutile negarlo, la re* 
lette roise sono petolciose alla vista. 
Quando sì aooo portate per nn paia di 
oro, dopo si seolotio bfaeiare ia pal{fé> 
bre e noe nube rossa gira IttitaAsi 
allo sgu irdo . Sono oàrluo, ma blSogoe-
rebbe usarne' assai parcaoieolo o boa 
ubarla 8ddiritiiir«. 

Velocipedista diagraslata. 
Ieri dopo pranzo, il sig, Rossini Oatia, 
correndo ool suo biciclo in Qiardiuo 
Grande, ebbe per fatalità, a cadere, ri­
portando nc'ammiiccatura io un occhio. 

{ C a d u t a d a c a v a l l o . Ieri verso 
le 8 1|2 pam. di rltoruo dalla p&saeg-

' giata militare, il «Ig. oapitnno, aiotaute 
del generale qui di presidio, giunto che 

; fu rlmpetto la chiesa di S, Aotouio 
' (Q'ardiDo Ricascli) esseudosi ìmpaonato 
I il cavalla cadde da aoila, e foriuoata-

mente rimase Itlaso. Il cavallo soltaota 
: si fece ttn po' mala allo gambe ed alla 

1 *"*'»• 
, I presttoti all'aocsdoto asorivono ad 
1 un vero miracolo, se l'egregio capitano, 
' potè fortunatamente 'scampare ad un 

pericolo ohe avrebbe potuto forse esser-
' gli fatale, 

I 'Vca tro S o e i a l e . Il simpatico 
dramma di Felice Civailotti i I pez-

, zenti » ribnccaole di forti psa^ieri e di 
j. bellissimi versi, procurò uà nmvo tao-
I oeaso a! bravo Paladini ofae fu un Raul 
j. tutelligecte ed appassionato, 
i Bìbbe applausi e chiamata dopo il fi-
' nira di e asoun atto, assieme ai valsoti 
' snsl compagni, tra cui va prima anno-
' varata quella sempre versatile e sempre 

distìnta attrice ohe è la signora Boetti-
Vaìvassura. 

' Questa sera : 
«La maglie di Claudio drammi in 

i] atti di A. Dumas (figlio). 
Farà seguito la brillantissima farsa 

di Goletti : « Il Soltojcala ». 
I Allo studio: A 6a8Sopar(odiOognetti, 

Dìxrani e Diirand di Valabrégus, oon-
j vlssime. . . 
j A r r e s t o » C^rto Massolioi Giorgio 

fu Giovanni da Padarnn, e. eirto Missi 
I Angelo tu Qms ppo d'anni 89 di Udiae, 
' furono arrestati stamane verso le ore 
I 1.20a,inviaMsroatovesobianei maotra 
! si peroaotovàno a vicenda ed il Masso-
: lini gettata a terra il Missi gli asso-
' stava due calci aita boOcs, In conos-

gne'nza di che furono riooblasi iu una 
: camera di sioureeta per svitare mag­

giori oauasgBoaze, 
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Là MOVA LEGGE 
Ùl Pubblici» SIcnrezcB 

li BODtraTV n̂tora è 
meida di lire oento. 

punito ooil'am-

,11 progatto dì riforma dalla legge di 
pubblio» >\car(ST.t» h gi& stftto rinviato 
alla Giunca che la deva asamlnan?. 

In quattro tiEoll si divida tutto lo 
scbaoia di ìrgge, aomposto di 186 sril-
«oli. 

!1 primo prende il titolo dall' Ordine 
pahbiko. 

Nella Ipgge vijjoote, dal 20 màreo 
1865, le di8p09li!ÌODÌ ohe stanno In oapo 
al liaoTo progatto, si trovano dall'arti-
eolo 36 la po', il quale nati didaiplioa 
«apliaitamente ti diritto di riuofoae, 
some fa la nuova legga, ma oomincta 
eoi detarminaro inqualinodo si debbano 
sologliere le rinnloni e 1̂1 ' tiaiembra' 
meati, 

Uartisoio-iprtnio del'piiogsttaiaosl di­
spone: 

* I promotori di una riunione pùb­
blica devono'dsVn')*àvviào,'àtln«iSo ven­
tiquattro ore prima, all'atitorltii lodala 
di' pubbllaasicurezst-

li.eoatravventdra&'pnaita oon l'am» 
menda'di lire, sento ». 

E il 'sBÌtopAo articolo .preî orive io 
qsal modo possa aver, luogo l'iaiorvento 

• deit'antoriti ^lolitioa; 

1.Quando,, nallHatacesse dell' oriiioe 
pubblico 0 dei.buoni rapporti iotaroa-
sion-ili, ooaorra séìogliere nna riunione 
pubblioa od no assemlìramenta in.luogo 
pttbblìitd od aperto ai pnbbl>oo, le per-
Bone riunite od esiombrate saronno .in­
vitale a «oiogliersi dagli uCfloiali di pnb- i 
•bl\«n.'atGiirez,ia,"p, in loro aasenza, iiitigii , 
ufficiali 0 ba ŝ; nfiloiali dei Re»li Cara- j 

I bmiorì >. j 

'Il progetto psridaa al tnrbameuto 
dell'ordine pubbl'co la compromissione 
dei buoni rapporti interiiBtiooali, par- | 
teodo^diil prinsipio.' ohp, sia essa uoa ! 
violailoce del diritto dello genti, o una 
SE-mpIico offes» dei riguardi che si, de 
vono agli Stati .esteri, come questi li 
devono a noi, k sempre tale da minn̂ s-
c lareo 'da piegiudicare gli interessi 
della patria. 

ILqainto-aEticolo, obetioon ha"ffl«aon-
tro nella 'legge attnalc, ò furoiulsto 
copi: 

« Le manifeiitasioul sediziose, nonché 
le grida offeoaivo dei buoni rapporti, iu-
tarnBiioQi.iì, fatta ìu luogo, pubblica o 
Dp»rto al pùbblico, sono punite, nei oasi 
nô i previsti nel Codice-penale, coa<lo 
arresto da uoo a..tre mesi , . 

Seguono tre artiooli, i quali danbo 
,uapitio-;all(ctmaìoriai<(ltil)a>iprDaeisi<li!)i iii 
--pubblico di varie specie, finora regolata 
con Bempiioi ietriisioni. 

l tre srtiocili sono conoeplti'in questi 
termini i • 

Art, 7. L>'autorlt& iocala di pubbliea 
aiouveiia può vietare, per ragioni d'or­
dine 0 di aatilti pubblica, le proreislo-
ni 0 gli altri atti di ani all'articolo 
precedente, dandone avviso ai promo­
tori almeno ventiquattro ore prima. 

Il contravventore al divieto è puaito 
a termini del Codice pannle. 

Alle prooassioai sono del testo lappli-
oabill le disposizioni del c<tieverso pro-
cedeate, 

Arti 6. Le dispoÀiziani di questo capo, 
. DOo .si applicana-agii aoaomp.)gnamenti 
dal viatico e al tsasportl funebri, siivo 
le pretcriìsioDi .ctel<;egotaiti«ttti'lo09li. 

Art. 6. t promotori di una deî imbuia 
' religiosa, o altro atto di oaltoifuori dei 
luoghi a ciò destiaatl,ie i promotori di 

' prnaessiooi eccIesiast>ohe o civili onlis 
. pubbliche vis, devono darne avviso, al-
•meno tra giorni prima, all'uutontà lo-
' cale' di pubblica' Bicurezz», 

Per gli arruolamenti e per gli arma­
menti sono "p'rojiaàte 'ùiitfv'e' 'dtsposl-
elodi. 

Lo regale riguardanti la raccolta dsll« 
armi, la loro importaiiona od esporla-
islòUe'.'.ò ìl^porto'di 'nht, "sìAi'o 'Jéflolte 
'dàfi'attlcóio t i al 30, mentre la legge 
attuale le raccoglie In un articolo solo, 
1081. ti csocellsla dal novero deli enti 
la rlieoiiioiie io' oasa di armi, < taalusi 
gli ammassili. Si fa naa sola eccezione 
per gl'individui sottoposti alla speciale 
vigilanza della P.'S, 

Ftgttrano nei progetta tre specie :di 
permessi pel pòrto d'armi : quello 'fin 
le artni lunghe da fuoco, per il eoi ot-
Dimeiito basta-. glBstiSoare il.ooncorao 
di determinate oondizioni, che anso spa-

' ciEcate nella legge,i'e che tendono ad 
' eHoludere dalla oonoeiBione le persone 
I dalle quali i a temere uu abuso del-
] l'arma; quei]).per li bastona animiito, 

d quello per la rivoltella, la cui con-. 
'• oessiOBs è rimessa, 'còl -'oiiniiorSo "delle 
! accani ate condizioni, al prudente di-
' scernimento dell'autorità. 

Una diaposislooe del lutto nuova i 
' quella chn impone ai proprietari degli 
' opifici di depositare una somma a'ga. 

raszia degli operai e delle loro famiglie, 
io OBLeo di iofortuDio. 

Io tal modo si nseri maggior"vlgi-
,ian'2a,per svitare disasiri. 

' ' L'UBO 'delle caldaie.- Bnr& subo^dìJiato . 
I alla.presentazione del eertlBoito di nn | 
< -ingegnere meccanico. Il quale attesti che 

la caldaia è sicura, 
j i-Iooltre, al gaverao di questa dovri 
. usiatere .nnait'peraona non ."IntxramBate 

tignar»-delia for«a « del ^modo ' di-ma­
neggio'di'una macchina. 

j . A'i'ti'e''>iibtime ooiitieue il nuovo prò 
, getto per garantire.ie persone dei pos-
!'sibili infortuuii. 

I Mei capo Xi trattasi dèlia iAduscrla 
. insalubri e pericolose. 

Abbsndooasi il sistema attuale, ohe 
dà lìmiti troppo estesi alla, Deputaz'ono 
provinciale da'Cui dpeh'de' la'ohiùsura 

I dògli atabilimentì industriali. 
A giudicare dalla sainbriii od iosa-

lùbritA di un opificio, non saranno p'iù 
chiamate io d(>putaziani provinciali, ma 
uoa tale attribuzione sari restituita ai 

. muaio p'<. 
Saranno osclu9Ì->dal numero degli ala 

bilimenti di cui può ordicarsi la chiù-, 
aura quelli incomodi ; parchi la sola co­
moditi altrui don può essere uoa ragio­
ne per danneggiare gravi iuleiesai, come 
Oli è permesso. 

Ili saio progetto è pure mantenuto il 
sisidiua dell'ammonizione) o<rcoiilandola 
ptridi mngglori garanzia, onde rendere 
.meno facile, l'orrore e l'arbitrio. ., 

Il progetto, I rapane (aitiamo -le te-^ 
stuali -parole della relax^oue) t 

« 1, Che la diff<»maa)nos . per raati-
.contro III pareona e la pruprelè, per 
essere -rsgoije aita dBDTjazIs'flsll'aTn" 
monizione, sia fiancheggiata da una o 
più condHnne per i reati stessi o da diie 
0 più aoitoposlz'oni a processo pedale, 
comunque non seguito da giudizio in-
natili alla corte di eaaiae o da con­
danna ; 

3, che/ la deùunzia elu fatta, anzichò 
da qualunque ufficiale di pubblica sicu­
rezza 0 dai comandi di brigata 'dei ca-
rabi'bien, dal capo dell'ufficio di pub­
blica sicurezza delle provincia o del cir­
condar 0, li quale, come avr& la respon­
sabilità della proposta, non farà sue le 
iLifor.mczioni e Je opinioni de^ll uffici 
locii'ii 'prltuti di 'averle accuratamente 
controllate, v.er-Acate j3 cagliate; 
. 3. che, per sottrarre all'tmmoalzitfiiia 

persino, le iparveoze ,di essere l'effetto 
dallAi pressione o della iotimidi'zioiier la 
applioaziooe di essa: sin deferita/ anzi­
ché ni pretore al .presideale del tribn-
nate, ossìa-î d un mitgistrato tDamovibila, 
iodipeodente ed elevato;tier.,grado.Eb;per 
'ésp'erleoza ; 

é. 'ohe il processo d'ammonizione eia 
pubbiiou e si svolga in contredlitorio 
del' denunciato' ; 

5. ibe ila ammeiso contro l'ammoni-
ziooe il ricorso in cassazione ; 

6. ihe l'ammonizione sìa revocabile 
qu»nd<) sono cessate le cause che la re. 
sero neces8'<T'.a ; che da .sia fissata, In 
durata e che spirato li 'ti-nnino sènita 

•conrdirona, i'irmmonizione'cessi'ipjoi'tjre. 
filile disposizioni .speo-aliidelh'leggeivi. 

getrte-.'etilitro ì>-tttdri.ciiinpà t̂t<iiaoua-1ibu-
lite ed li ladro-oampestro è equiparato 
ad ogpi..s|iro Ì^t0:.e^ può,-nSomeiqoeata 
esservi amm'ooito e mandato a domicilio 

•COsttf). 

Aoohs il doailcplo coatto è mante­
nuto; ma-ne aono 'Mè'gtio precisati i 
oasi di assegnazione e i« Mbdaliià a se 
guirsi prima di deliberare 'contro un 
ammonito od .'un ' delinquente 'siSitto 
pravvedimeiilo. 

Il procediCiecto deve- essere delibera­
to dii aomcnìs!ii,gnl,pcoviucia|{, di coi 
siano parte il ^l'ii'slaente del tribunale 
ed il procuratore del r«; contro'ildo-

•orelo della cotiiiuissione - é rimesso il 
ricorso alla- oomm>i<aìonei d'appello, della 
quale faranoo parte membri del pat-U-
mento e rappresentanti dell'ordine igiu-
dìziario e I funzionari -' deifotidineamml-
oietiattVD». 

Eiordinamento ' 
dell'istruzione elementare 

IL'VOLAPte 
Ei!co, come abbiano promesso, alcuni 

'dei più iiitereiisanti brani dell'appiau-
• dita cotiEateu'sa dall'egregio signor Gio­
vanni Crovato teiuta in Udine, la de­
corna domenica, nella sala maggiore del­
l' Istituto Tecnico, intorno ' alla Li-iigna 
Universale. 

I. 

É moli", scrive' Mnssitniliano Mailer 
nella Soi««z« iti !i>i3MOg9!i), il ridere 
all'idea di una lingua artificiale, dia se 
il problema fossa di tal, fatta assurdo, 
un uomo come.,Léibnitz a fatica avrebbe 
preso un si profondo interesse a l'ìsoi-
verin. Il problema' iu sé' medesimo am- | uscirono 

• metto una'sotiizione, e ' uno soluzione 
veramente perfetta, non'̂ iiuó'm'eill̂ ''̂ 8Ì 
in dubbio. E g'acchè ho citato il L^lb-

'. iiiti!,'il demolit'ore iu parM-del. eiat^ma 
' Cartesiano, devo pure, ricordare che 

quésto ^ave ingegno . avea .raccolta 
l'idea di "Una lingua . universale dalle 
opere di Oartesio,' e se. egli nulla tei 

-.ìlftsdiii di :coucreto su tale argomento, 
o ò fu o<pei*'la'difficoltà, coma dicono 
alcuni dell' intrapresu, o, secondo altri, 

•• perla morte che lo isovraccolso. Ma-le 
BUe idee . non ' caddero in uno sterile 
terreno e più taidi ilpadre-Mersenne e 

.Cristiano Woiff iiutrirono per tutta la 
'loro'v'ita''l*idea'•dtiina si ijnportadte so­
luzione, e "quando credevano ^d'-averla 
raggiunta, i'ab'aso ai presentava loro 
dijian'zi. 

Non pertanto cessò tale studio ; e sei 
secuid XVII uscì quell'importante la­
voro, edito tt Londra nel'1668, ossia il 

•'Saggio di una lingua'-fllosofloa dei ve­
scovo Wilkins: \\ dado era gettato I Una 

' improvvisa fiumana di opere, riguar­
danti. l'idea- di'Una,. lingca .-un'i-yersaie, 
irruppe nel campo letterario ; di qui la 

;, Lingua. Musicale del Ccancese .iSudrc, 
j l'Ideografia di Don Sinibaldo de Mas o 
• gV importanti lavori di Kalmar, di Se. 

1 verino Valer, dello Sohmidt ;. di qui ,iu 
pasigrnfla dei Mamiiuz e il Piano, di 
uno-lingua parlala e scritta per lulfe tt 

, -nazt'oni del.Barger. 
! 'Che dovrei pò. dira di questi ultimi 
'• anni, iu cui la opere su. tal argoineoto 

centìuaia V 

Con decreto'SS mirzo 1887 il mini­
stra Oopplno nominò uni commissiono 
coll'incarico di rivedere ed. assestare i 
regolamenti ed i programmi dell'.islru 
zione elementare, studiando in .'pari 
tempo i modi di migi'orarla. 

Questa oammlss'OBS era presieduta 
dal senatore Pasquale Villari e se fu 
relatore i'illuslco filosofo e pedagogista 
onorevole comm. Aristide Qabailì. 

Dioiotto oe etano i componenti, fri 
cui, prcfassori di università, provvedi­
tori agli stud', il direttore geoerala 
della pubblica lafrnzione, vari membri 
del consiglia superiore della pubblica 
.istruzione, -.ed anche 1' Eugenio Paolo 
rPaoUni j(il gaatdftjpottonB idi PaUaiO} 
. Madu.mi!,jtacauda. lLprJ)f.Oiaii&oi).dL«ul! 
abbiamo riparlato dlie articoli pubblicati -
ùsl-BlfUlo. 

,11 verdetto di-questa aictoravollsaima 
Commissiono in favore dei sistema fnoe* 
beliac'o, avrà un-effetto grolMiitimo'bul-
l'IudiHzBo dell'Istruzione Infantile,^ed 
anche dell' iitroziune elementare, 

I renziunari di ogni 8p|ole,, e;gli.9io. 
mini -della vpcoiiia-sijuolu,) noDutola^iu 
italtt, ma adehe io Oermaoia, lo,-Fran­
cia, in Inghilterra, avversarono il si^ 
stema di FrObel, appunto perchè è un 
sistema «ùibédteiià«tiié''lltlieràle. 
"Udin'e può «ìi-lare lieta 'ohe ia.'So-

oietà dei Oiardìni d'Infanzia, composta 
dei p|ù distinti iittadiol, abbia ,-g'à da 

.dodici anni creata degli (̂ istituti .iafao 
tilt retti aecoodo i metodi fraebeltani, 
.metodi che da-qui vennero trapiudtjti 
In altra asili di ,qa>ista e delle vicine 
Provincie. 

Diamo un brave estratto della pro-
iiiosit relazione OajiaNI: 

« Chiunque esamina imparzialmente i 
.WKitiTdti tnìwso'iìDcigii iaslH'i'' i>on >>̂ llò'>'>i>do 
persuadersi dell' eocelieoza-di qui!||o,.|dei 

'Fi()bel. Quani',egll vi mettesse'di su) e 
quanti.SI prevalesse delle Ideo dei pe-

'liagogisti ohe lo precedettero,, non è qui 
da' Indagare. L'importante .p-̂ r noi è 
òhe, non solamente i.prinoipii dui quali 
egli dedusse il suo,metodo, sdno i pù 
Ver', i più sani ed i p ù profondi, che 
un educatore abba' mai coui;ep,it'ì', .ma 
eh' egli seppe trame tutte le aoosegurnzf', 
entrare in uu numero graodiisimo '.'di 
minate particolarità, io una parola.for-
marno un sistema co>ì log'co eil intero, 
cb' esso assunse il ano nome, quantunque, 
come suol avvenire, egli debba non poco 
a' SUOI precursori. 

« Uno dei priiicipii p'ù s.-mplioi e non* 
dimeno p ù fecondi-dnlla pedagogia fi 6. 
beliana.>è-jqaestp,.dii<ianij.nasjtuna può 
mettere• io "d'nbblo'la venia':ì fanciulli 
Usaiati'J|tbB,rî giipi9,can9t ilIsba-iTiuM dire, 
il giuoco è un bisogno della.loro, na­
tura. Troviamo dunque, diss'egl,-"delle 
occoupaziooi, che-secondino qU'Sta'loro 
inclinazione daturale, guidandola però 

< ini'modo, chi) ne consegu ti un beneficio 
pel loro sviluppo fisico, per la prontezza 
del loro sensi,' per la •lÌTsoità deiiaioro 
inventiva e per tutte le loro facoltà. Di 
qui'U'ia lunga scqasaeadi oosupa'zjooi 
«. di"e^ie'Oizi 'Variatilo gradevoli, nei 
quali il bambino è sempre incitiitn'daira 
curiosità, 0 operiind.> iibernmente rac­
coglie esperienze-e-ifflpurd da' sé. Pi-r-
olle'un aitro-principio'della pedagogia 
del gran maestro, tratto parimente dal 
fondo della natura umana, è queato che 
uni, grnndi e ,pii!co|i, uomipì e bambini, 
non ci troviamo impegnati - coli', amor 
proprio e ,,aui.udi . uauj,^i,^ma vera­
mente attenzione'è am'̂ oré, se non a 
CIÒ che f<coiama,>da noi é i3oti»ai il 

licutare di-vendera universale una lingua 
nazionale, in queito caso avrebbero 
perfettam;o,AteMri<gl|)Uii'i!|}i;ti (quelli oho 
credono imposaibile rislitazinne di no 
nnico' liogiiaggiu.' Poiché la prima con-

'dizione^ perchè u'us lingua possa essare 
aucolta da lutti i p,opoli senza ripu­
gnanza e 'sfugga alle leggi della evolu­
zione, 6 che la lingua universale non 
'abbia mai appartenuto, né sìa per. ap-
parteiieie ad'alcun popolo ' in , parti­
colare. 

vcicabalo-dej che v,aal dire giorno ; me­
diante semplici, prefissi T.oi avete: 

ìdelo •—: ierral.tro 
édelo — ieri 
adulo ~ oggi 
(Odalo — domani 
ndelo — posdomani 

A questo, punto mi potreste-forse do-; 
mandare come mai alcuno iipni sia riu­
scito «.darci.un ottimo sistoma di lin-' 
gua univergale, e qualcuno di voi, poi 
Irebbe, anohe.dire: Non si potrebbeiper 
finirla rendere universale la ligguii 
fraoceset \ 

No, algnori. nò il latino presso gij 
antiobi, né il francese dei tempi mei 
derni,- sebbene'lintese e parlate da molt^ 
genti poterono mai diventare lingue uni) 
(Versali ; anzi se per- ottenere una lingua 
CQiamaroiale internazionale, si .dovesse 

niella quieta «nlitari-a di. un remoto 
paesello delia Baviera, un illustre.filo­
logo, tì, M. Sohleyor, dava, dopa- una 
lunga serie di studi, l'ultimo tocco alla 
sua graium»tica, la più bella prova 
della rìsoluz one del problema, della 
lingua universale e la pubblicava nel 
1879. 
. Allo Schley^e adu.que spetta la ri 

solozioso dell' arduo problema. Egli par­
tendo d.il principio ohe l'umanitài tutta 
non deve sottomettersi alni, ma cbVegli 
dev'-essure suo schiavo, dnponnsormon-
labili difficoltà, vinte da lui con uno 
stùdio assiduo di ben 30 anni, i senza 
part re da un,.meschino ,punto,di vista 
nazionale, egli, sebbene abbia tolta, ai 
differenti idiomi -aurapei alcuni -tratti 

.caratteristici, ha:aaputo aombmare,ina 
tutto bea coordinato, molto logico ei,di 
un eet'ema> semplicità. 

Volete avere un' idea della .estrema 
semplicità di questa nuovo linguaggio ? 
Pigliate a esaminate,, .per eee^pio il 

Pigliamo un altro csitcppio, il vpca-
cabolo pùk, che vaii dira lingua. ,.In 
italiano nella ' formazione di j pa,ròle 
composte, bisogna abb'indonare lH,.pa-
rola. littgua e ricorrere ai vocaboli la­
tini os 0 verbum o greci .coine,$(os, 
logos come vedasi in. oratore, proverbio, 
poliglotta, filologo, ecc.; nulla, d i .co 
avviene n'Ha nuova. Itnguii, e qui si 
vede la superl.o.rità del Vglapu^ nel 
poteri>'mBoteiieTs,>'aDlchd<''ia "-questi- oisl, 
l!t,,9ua solita,.unica radice,'s'pwkih&lfitti 
abbiglilo : 

piikel —, arito|;e 
. Ui8pfikel — poliglotta 

pùkof — eloquenza 
pukav :—' filologìa 
bipiik — prataz'oue 
licpùk — arringa, 

« qualche„altro,,ceatiQaia di v$ioi,.eh' ia 
tra!a*oia-pei: ' Etin 'abusare'della voalr* 

.1 pazienza. 

Nella nuova lingua tutti 1 iipcpoli 
d Ila terra .riconosceranno < trstti^fon-
damentallue li carittteri delia, projtFìit 

nostro-tplrito é attivo. Noi adulti non 
amiamo di essere ammaestrali, non ci 
divertiamo di regola punto nell'avere 
davantiina<} ehe 'oi predieB^per «re e ci 
s'ìmpode e ci umilia colla aut dottrina. 
Imsginarsi poi i bambini colla loro ir-
requlBtezKa e vivacità, col-loro bisogno 
di moversi, sempre In cerca di nuove 
impressioul e di qualche cosa che li 
intrattfnga, i bauibini che moltlis me 
volte nii:>. inteadpnp neppure il nastro 
iingnaggo, a meno che non sia relativo 
allo impressioni ahe ricevono dal loro 
salisi. Èssi r fuggono dalle nostre .par­
late, Q si voltano a correre e a iotraC-

.tenersi jfra.loro. 

« Le occupaz'ooi del giardino d' >n< 
litne'a-ifonaiwioiiiQ tutta oigimico, idei 
quale.^gi>l.f|)i<r.ls balli isuo-.-valore .ipcr 
lo sviluppo della umana facoltà. Aisni 
meno metafisica di tsnt', che gli rega­
lano questo nome, il-FrObel apparteneva 
a .quella-modesta scuoia di filosofia re 
condo la quale tutte le nontre idee pre­
vengono dalle sensazioni. Non eh' egli 
segasse r es stenz I nella mente umana 
di idee più elevate, .ma le riguardava 
come deduzioni o come conseguenze, 
cui l'uomo arriva per via dell'analisi 
dei tatti esterni. Perciò egli paria sempre 
ai bambini per mezzo, non di descri­
zioni, 0 peggio di definizioni, mi di 
cose vere o figurate, la quali fauno loro 
ben altra ìmpressionn, a li intrattieae 
(iccupanduli variamente di oggetti' e-
laterni) .iU)pegnaodo: il loro amor proprio 
nel f ira quujche-iCosa. di loro fantaila 
e geooadando lo -loro inclinazioni. 

«Di qui l'uso dei -solidi matematici 
per Je costruzioni, lai tessitura colla 

-carta.colorits, la p!egatBru,'il ritof^ro, 
V incollatura, la plastioa-a il disegno.; 
oconpazloni tutta cha vogliono es.iere 
alternate col >mota: all'aria, oolle cure 
adattala alle stagioni nel giardino, coi 
giochi nei qu^li si rappresenti, o sì' ri­
produca ut) fatterello, assisoiatn alU gin­
nastica, e al canto., (inerti giochi sopra-
tutto, che fig.ttr.auo il meatiera del f.b-
bro, del bottali, o la vita dallo sp'tzza-
oamiiio, 0 del barcaìnolo, danno ai bam­
bini il P'ù gran dilatto, ma ano'patto, 

-che U maestra io certa maniera li fac-
.Cif-nascore dalle occasioni e vi prenda 
parte. Eim deve, nen solo cantare, mi 
saltare-, ridere inseme con loro, tirar­
seli I dietro senza che su ii' acaorgano 
aolla sua. grazia, ool suo brio, la sua 
vivacità, la sua, allegria, perché I bam­
bini la cosa da cui più r fuggono, sono 
l'visi lunghi, mogi e tmi-lensi, che li 
raaiiaviolano aosìfuordi.tempo. Ci vuole 

-quindi -una pedagogia p-inelrata ne) 
sangue, ; d>vei>tatai una. seconda, ontura, 
che si riveli, non solo sulle labbra, ma 
negli ..cachi, nelle mani, noi contegno 
((Vispo, vigoroso, alacre ili tutta 1̂ : per­
sona, ohe spiri buoniUm-ire, gentilezza 
e .affezione». 

mUàPROVINGÌi 
• ^Dividale, 5 marzo. 

Rassegna Gividalese, 
Dal giorno in cui il partit'i Clericale scon­

fitto.totalmente abbandonava la pubblica 
faccenda, e s'insediava, nel P lazzo co­
munale, la rappresoutanza legittima dulia 
cittadinanza Cividalese a d»' suoi inte­
ressi,,ad oggi, che.'vi scrivo, queata^geo-
liie-e colta Città, gloriosa.de' suoi mo­
numenti e memorie storiche ha cam­
biato aspetto e può, gareggiare coi mag-

I • — — — ' I I I I " " I • 1 1 1 

madra-lingua, uniti alla prerogative di 
'tutte le altre, e'ciò, perché la'lingua 
'nniyorsalo dallo Scbieyer rìunlsoo iu sé 
le prerogative di tutte le lingue senza 
gli svantaggi delle stesse, Uiffatti iu 
,̂ ssa son tolte le d.ffiaoltà di pronunzia, 
'.'bhe caratterizzano le altra lingue per 
la ragione che ogni ..lettera ha.uù u-
cica jUuno;.goa toll'e'la 'difficoltà'di 
ortografia, essealu .scritte lo parola 
come si pronunziano ;. k, tolta l'ardua 
questiona dell'accentuaziont',v perché lo 
Schleyor adattò il principio della .prò- , 
uunzia francesi!, metitn-ln sempre t' ac-
jCBii ta .auliiu.aiIlab.L..i(lnalH, 

La grammitiC'i noi potrebbe essere 
plù'.facil-i; dosai si oainpo'ue di due soli 
regole :-'uaa»per. l'i daclinazioua a aaa 
par 1,1 dsr.vaz-one ;. eppure malgrado 
c o « appunto .par, CIÒ, cosa possieda la 
più alta pietf'jziooe,- e- pijò es.ser appresa 
in bt^»(,gi,a)'pii,dii, qti»jHo,|.'PWa.bé il si­
stema'di derivazione é sempre uguale, 
cioè l'aggettivo,'il verbo e l'avverbo si 
'formano regolar "anta dai .sostantivo, 
basta quindi conoscere isostauiitt della 
lingu^ p.ar. .co .̂iosoerna tuiti i vocaboli. 

Le' voc'ali'-sono^'ie piotie^-fondamon-
-tali' della, semplice, grammutioa, ricchis-
'Sima di 'Suoni ; i pronomi personali ob, 
ol, om;-af ne sono i cardini. UnK sola 
é la declinazione e sem'plicisaima;' una e 
invariabile la ..formazione dai plurali, 
tea geaeri artiflciali, non orticoli, 

i.)tlSÌNt<i/iua) 

http://fig.ttr.auo
http://gloriosa.de'


iimwifaìML» 
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glori centri eia ÌD' linea soientifloa obq; 
lu linea oommerclftle. Ad iiicremeaUra. 
questo fscoado progresso sapragglttnse 
pure lik, ferrovia ohe apri a questa plazss 
Qttovs.Xwti.jii^^iuulagao.a'Oli.rifioiuua.... 
se ipoiò t iGtvidilasi asisapraano iigpro-
ftture, ouine hoa ossarrara l'ottima no­
stro Forumjulii, 

llloùuie Qaikgio • Convitto i3«rettte 
qnaii lo fu nella sua primitiva istitn-
«looe; ,ìl Tiro a segso.obe tanti allori 
Bi piooaaG.l6 nel desorao anno.in poca-
alone della BH^OSÌZÌDOS Veneziana ; il 
Ciroplo Musicale pi«nameqte rlusoilo; 
la Banea Oouperaiiva; gli abbi'lljnieiiti 
edilizi; lleoquitto .lei palaica drgii,Uf­
fici ; i nuovi edititi scolastici rotali; l'ut-
ACID OomuDale Fgrogiainrnts assestato 
per opera del valente.iiaatra segretario 
eig. LT Brussinl eto. ete. 

In preventivo il conoentramento del 
Museo ouli'arcbivio e biblioteca; il nuovo 
Oiinìtar.0, la banda mqciqale, etc. 

E supratutto la connordia degli a-' 
nlmi, le lotte sopite le gare personali 
rigettate, ed UDauiine fntesidimento i^k 
pro'iurare miglior lustro alla p!asul£ 
patria;..agg|iungouda coiil-alluAtro.mail 
teriale il risveglio morale che-è bade 
di ogni benessere nivifa Bsoomle, 

Non dico gtie tutto aia qui perfetto, 
ma molto 'migliorato. Ci aooo 1 malcon­
tenti 0 maldlccnli, cfas s'aggirano pel so­
liti Caffè.,.'ma. la loro voce lascia il 
tempo, che..'trova ; giacobè le cose giu-
dioaiisi in,complesso. Iia mende ci,aobo 
semp(e, ma f̂i-rmezza di propositi, .se-
risiale ragionevole economia, saranno 
efflosoi rimedi al male che tuttoTi sus­
siste. {Speoialmento sul conto dell'aouno-
mia c'è da raccomaudare fortemente la 
parsimonia.nelle spese di lusso : si fac­
ciano' lo progettate coairuzicnl, .ma mo­
deratamente perchè i figli nostri non 
ci abbiDco a rimproverare soverchie 
leggerezze. L'opera efficace dell'Iliastre 
e beueamata nostro Sindaco sig. Qia-
como.Oabrioi oondiufato dall'intelligente 
OunsiglìO Comunale, produrre frutti .uo-
oelleuii, ed io tal riprometta, bene. 

Quindi dico! all'opera tutti ed ado-
priamoni per il bene comune. 

Apprendo dal Farumjuli ohe 1' oaor. 
sig. Luigi Carbonaro luteods rimanere 
esonerato dalle oiricbe della Banca Coo­
perativa : mi duole grandemente della 
presa determinazioDe; giacché quell' I-
stitoto come il Collegio ed il Tiro a 
segi.o ebbero vita attiva mercè le aure 
di qnell'egregto signore 11 quale sebbene 
l'ajta sn-i posiziooe economica, lo squi­
site' doti dì mente, di cuore, gli permet­
terebbero gli .agi e ile sinecure de' 
ricchi,'si consacra cooitanto aSetto allo 
splendure della.Cittàtcbe lo-considera 
giuaSAmsote non dei, migliori e,più be­
nemeriti suoiii.ilgii. Cfò .dico,,,.certo di 
interpretare i eaotimenti dei,OiTidalesi, 
seuza-^tacsie ohi}!gii etessi..snoi Colleghi 
obenlo< coad.uvarouo efficApemeata nello 
ope'rs,..«ampiute, ^applandiscnuo :alle.<mie 
parole. 

In Sue debbo,.!amsatare>ohe i nostri 
fliodrammatioii'-dnpo-le splendide prove 
del passato non si preseutiua p ù al no­
stro pljbblioo. Ora cbé. abbiamo il Cir-
flolq^musicals, anche un po' dì dranima-
tioS'-noo istarebbe maleinei tratteni-
m e a t i o e si'danno.'Goti sarebbero più 
Variati. Possibile ohe Eiutsrpe abbia soac-
ciato Talia ?; Crudele 1 ' ' 

V«da l'ottimo Direttore, del forutn-
juli'dl evocare dalle:,Ciilaci)tn6e l.merli 
fiiodrammailci ed invitarli a d'>r segno 
di.j.itii. 

Facendo poi mie le parole dui detto 
Direttore a .proposito dfiil8..iH.p8tra,.bP" 
ymà ( tanto'per .saltare idi .palui mi fra­
sca),spero ohe.ogll^cQottnaerà'Ooa ef. 
fatto, a riavegliari! i dormienti ; affin-

.ohè gli ospiti non abbiano a constatare 
dei fiaschi.,., di Tini, tanto più che allor 
saranno in veaàt^Otaiia, 
. E'i ho fio 1(0 

•Ajace. 

INTERESSI Q Ì T T A M " 
Nomine a Bdt^«>tenentl. 1 II 

ministro della guerra ht ,pii,b$li.(i.sttc! il 
seguente ; 

1, Il ministero della'^guerra motlflca 
'ohe ha deliberato di concedere la no­
mina a sottotenente di'-milizia teriitu-
ciale d'artiglieria ti militari di' 1 d 2 
categoria.sotto le armi od in.congedo, 
tuttora asc'rittl «n'esercito ..permanente 
od alia milia\i\!. mob'.le, i • quali né .fao-
«jiano domaada,, e. aiijnoprovioQ-,d!àver 
ottenuto.'Uno: dei:diplomi o. ceitifioati 

«seguenti; 
a] Laurea io m.aiematica; 
b) Licenza ài ietitóto {eooico gover-

i oativo 0 pareggiato, per la sezione fi-
.Bioo-matematica o per la sezione di a-

.ygrìmensura ; 
e) Certificato di aver superatogli e-

sami in tutto le materie del primo anno 
di corso, per la facoltii matematica, in 

lOaa ,ool;ertità od io. un ittitnto'tnpo-, 
riore govsrnjitiyo o pareggiato per,gli 
stadi fisico.matematici; 

d) Certificato di aver compiuto aoa 
juucs«ao.Jl,S,o. anno.dl .eorso n ell.a-tagia. 
.accademia,navale od,il pr,imo axino -dì 
corso dell'acoiidemia militare, 

" 2.iLe i:da(naiidaì dovranno leasere re-if 
,;datt(i,isu,.'flar4a ,da bollo da 1.̂ 1, e per-1 
venire ai ministero non più tardi del 1 
ptopBimo apQle ;; quelle dei î milltArl in 

.congedo per il tramite dei comandi di. 
distretto; quelle dei militari gotto le 
armi per la prescrMta .via gerarchica, 

3. ii'i dnmande del militari dì troppa 
sotto le ar.poi, oltre ai diplomi ,o oerti-
fi>)atì di cui al n, 1 dovranno essere ac­
compagnate dallo estratto matricolare 
.modello 9. 

Alla domando dei militari di l.a o g.a 
categoria io congedo, oltre ai osrtlfio ti 
di Otti sopra, ed alla precisa lodloazione 
.del nome, cogDam,a, ijlgilazlone e reca­
pita domloilrarf,. d'Avi;anoayaî dare .uniti 
i doAomenlf «etfnsDitiiT'».'̂  ' ''* 

() (/«rtiflaato di penalità, rilasciato 
dalla cancelleria dei tribunale correzio­
nale, nella cui guriediziioo ènatotl l 
concorrente ; 

g) Attestato di moralità e di buona 
condotta, rilasciatti dal sindaco liei co­
mune in cui l'aspirante ha domicilio, o 
dai'.sindaoi del Vari comuni nei quali 
liia iilmorato negln ultimi 12 mesi. Que­
sta certificato deve: essera esteso sn carta 
da hollo.ila ceot.,60 ed essere ooufer-
laato' dal rispettivo prefetto o sottoprs-

4. Tutti i conoorrenti indistintamente 
dovraDna;;specifioare nella domanda se 
aspirano a servirò nell'artiglieria da 
fortezza od in quella da campagna, 
. S. I concorrenti che avranno conse­

guita la nomina a sottoteuenls di mi­
lizia territoriale d'artiglieria dovranno 
prestore no servigio il 8 mesi dal 1; 
mtgglo al 81 luglio io un reggimento 
d'artiglieri» a seconda del riparto che 
verrà stabilito dal Ministero, e pren­
dere parte alle scuole di tiro del reg­
gimento, stesso. 

6. ÀI.termine dei tre mesi succitati 
i sottotenenti provenl̂ 'Utl dai militari 
io congedo verranno congedati ; qiielll 
provenienti dai militari sotto le armi 
dovranno ultimi.re la loro ferma sotto 
lo urmi come sottotononti «di milizie 
territoriale. 

7, I soitutenenti nominati nel modo 
stabilito dai presente .Manifesto avranno 
diritto, per it tempo .che prestano ser­
vizio, alle lodenitità giornaliera ed alle 
competei):?, stabilite dai r^gólacaefili io 
vigore per gli afflclalii di milizia terri­
toriale, 

A t t i ' ' d e l l a D i e p u t a s E . P r o -
TÌnc(a>Ó''«U' ' tJdi | te . Seduta del 
giorno B ujarzdlSSS, 

. La Deputazloan provioclale nella o-
dierga seduta autorizzò i pagamenti che 
seguono, cioè : 

— Alla Presidenza della Gougrecta-
zione.di Carità di Morti^gliano, di L, 800 
quale sussidio per lai istituita cusiua 
economica, 

— Alla Deputazione pwjaippjaJe, ;di 
Padova di.L. 2800 ios causa quoto del-
l'aono 1S87 per la istruzione a maate-
nimento di quattro ciechi di questa Pro­
vincia ricoverati ueiriistituto di quella 
Città, 

— A diversi esjttori consorziali .di 
il. V8@.29 per aggi loro spettanti della 
gestiune 1887 pei guardiani forestali. -

—< Ai proprietari delle caserme pei 
r.. r<'.GarAbiojeri.-in..AQipezEO e Dolegna. 
no (Frazione di S, Giovanni di Idan-

-zpnn) di L. 490. per pigioni da 1 marzo 
a 31 agosto. 1.888.' 

— A'Ila ditta MuzEati, . Uagistris e 
Gomp..di Udine di L. 64.4'2 per forni­
tura'-di •àar(ione''oceorrèhte <.p'el riscal­
damento dei locali d'ufficio. 

— Al r. Commissario distrettuale di 
Giv.idtile.di',L,,', 125 per .i^pdennità d'al­
loggio di gennaio e febbraio 1888, 

— A! Comune di Taroento di L, 300 
per sussidio di aprile a 31 dicembre 
1S87 per la condotta veterinaria diatret-
tulle. 

—. AliCofflone di Pordenone di lire 
3Q00.,in..causa conci;irso, nella apesa di 
mantenimento dalia scuola tecnica nel­
l'anno 1887. 

— Alla signora . De Pauli .Anna di 
L,.237.50 per, pigione da..l5, sattembra 
.1887 a 14 marzo 1888,'clella. caserma 
pei r. r, Carabinieri in 'Forni di Sópra. 

— Al sig. Cantini Angelo Pietro di 
L, 3,?4,65 per fornitura di stampati re-
latìvi'al servizio delle guardie forestali-. 

Furono inoltre trattati altri 34 affari; 
.dei quali 16 di ordinaria amministra-

j zioue della Provinoia ; 10 di tutela dei 
1 Cnmttnl ; 3 d'interesso delle Opero Pie; 
I e 6 di cantenzioai'<ainministrativo ; in 
{ complesso affari deliberati o. 44. 
I il dep. provinciale 11 segretario int. 
' F. Mangilli Sabbadini 

AVVISO 
Cui piarmessa dell'onorevole Ounsiglio 

d'AmmJaisCrazioas del Monte di Pietà, 
io gotio.icrltto bo siibafittato al signor 

.fiiilSSpjie Rea, il Kt-gózio e Maga'ztini 
àooesai, pnsti sotto il palazzo del Monte 
la via MercatnvACohio, 
' Il .eigoar>6iusepg8;lle,a, osi prossimo 

Maggio, vi aprirà uii negozio'di Ohìn' 
oaglierla, mercerie ed oggetti di mode. 

Percò mi formo un dovére di prove-
n.'re il pubblico che col giorno 80 dal 
corr. mavio trasporterò nella stanza at­
tigua tutta le Merci esistenti nell'at­
tuale Negozia, allo scopo di venderle a 
prezzi straordinitrlamente ridotti ; ed 
invito tutti quelli ohe hanno pendenze 
a portarsi da me «oti'oil prossimo ìlirzo 
per regolare le loro partite. 

.Giuseppe Fttd«llì. 

08«ierTi»KÌoni metenrolostcli» 
ìSti«zin(i« di Udine—^R, latitato Teonioo 
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VoI(!SrauMWw l u e t e o r l c o del­
l'Ufficia óeutrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 5. p. del 7 marzo 

In Europa presulono bassa sul Bal­
tico elevata mai irregolare al sud e 
pud.-of est. 
- Oansia 746; Madrid e Atene 778, 

In Italia nelle 84ore barometro ouo-
viiment» salito, qualche pioggerella al 
centro fon aeve.-^pp.^nnino. Xsinpera-
tura aumentata .stamàue ; cielo seir'eno 
al nord e sud-est; uuvolo.;o, coperto 
altrove. 
. Alta oorrenti HI, quadrante. Venti 

variabili qua » là fresobi. 
Barometro''762 eós'ta Junina, .77.0 .Mi­

lano, Niipoli e L«.sinB. ' 
Relaiivamejite. .'Repressione ' 778 alto 

'Tirtepo. 
Mare agitato costa medio tirreno. 

Probabilità r 
Y^fitl deboli freschi jntorno a p.>nen-

te '-̂ ' oieiu vano con qualche pioggia 
speoialineuto centro. 
(Dall'Osservatoiw Meteprir.o di Udine). 

MOTA ALLEGRA 

Cn leone riconoscente. 
Il . proprietario di uà serraglio di 

belve raccunlava, che durante . il suo 
soggiorno in Algeria, un sergente ebbe 
occasloofì di levare una spina - dulia 
zampa di un lecof, o che l'animale per 
tC'StimoQiurgli la sua gratitudine, divorò 
tutti i sergenti più anziani di grado, af-
.fl̂ ifibè i| ( suo. prpteltn, pp.t̂ sae ̂ e ŝ̂ re no,-
minato ufficiale per diritto 'd'anzianità, 
. •K-.'poi,sj;oegty;^l'!iitjt'|lige()ZÌ il^g\K a-

Dimali 1 ,L \i O 

Oi' y. S.QIARAOA 

Un, capitan io eoa di piccol reggimento 
Secondo e [eno. 

Uniti spesso usciamo da armonico atra 
[mento. 

. fnìsro. 
$00 bianco come neve, mii trovi,.j>el fra-

[fluente. 

,Spiegaiiane della Sciarada anttJsedente 

Sai:gemmfi, 

2v<£exca'ti d i O i t t à . 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 8 lo.arzo 1888 : 

GRANAGLIE. 
Granuturco L. 11.— 11.75 
Segala 
Giallone comune 
Oinquintino 
Sorgorosso 

. Avena —-— 
Orzo biiilito quinla'a 25, .— 
Faglùoli 21.45 20.— 

' Fagiuoll alplgionl 89,— 29.60 
Castagne 17.50 
Semente «Itisaìma .—,— 

»IaiE9g!io ' 1.15 
ÌLKGCUI 

Patate —.— 1 2 — 
Carote 7. .— 

FRUTTA, 

Pomi * 29.— 23.— 
POLLAHG 

Polli 1.10 l'uno. 

18..^ _ , _ ! 
12 SO — . — 
1 0 . - 9,60 
6.50.—,— 

OISPAOOI DI B O R S A 

Bendila lui. 1 gengai» da 9iM a 9li,50 
1 luglio '98.08 s -93:B3 Alieni'Baal» Natia-
naie ì— 1 a . Banea Teiwta da 
a 870 BaBCa di Credito Vmwta H !ìiB. ~ 
Boclott cottmsloal Vaneta. 186 a —190.— 
Ootitulflola>TBd^ò ^ . iir'<tiS,60, ObbUg, 
PteatìtoWèBMà-a'vpniai 2180 a ils,— 

Tatute. 
Pwd da ao franeU da ~ a Ban­

conote an«ttlt«liS da 303. li|S a 308. I|8 

. OmU. 
Olaada se. ii li!> da OeRcanla 81— da 18ft.l0 

a 136,85 e da —.--a —.-^ slTran̂ Ia 3 U» da 
101.60 a 101.361— Belgio Ì\—ÙL— a 
LoDilra 3 Ija da 35.4S a 26.66 Srintira 4 101'86 
a 102,49 a da — — a— Vlesns-Ttiette 
4.1— d» ao3.ais- i » 8 . 1 - a d a — a - .— 
—.— ,— f«ai ,da 30; franoU. 

Semlo. 
Banca Kadcnalo 6 ÌT3 Banco di Napoli B 1(3 

Banca Veneta Baoa di Ct̂ d. Ven. —— 

MILANO, 7 

aendlta Ita!. S6.I6 (-10 , 1 — Merld 
—— a Oamt) Londra 36 58 86 i— 
Vntocla da 101.70 )65 — Batliao da 139,40 10 

KIBENZE, 7 
Battìi. WK-ÌS 1(2 ~ .̂inodra SII.SO t— Francis 

101.76.—I Meriil. 783,60 Mot, 834.— 
ROMA, 7 

Bandita italiana 96.33 — Banca dea, 666,— 
OESrOVA, 7 

Rendita Italiana 95,16 — Banca 
Nailonale 31Q6,,— Crédito Bobillate Bìa.'-
.Herid. 78160 MedlletniiM il06.— 

BKBUNO, 7 
Mobiliare 186,90 A.aittiaclia 86,00 Loisliarde 

lefl.eo ttaliaae 93,80 
-VIENNA 7 

Mobiliara 365,70 Loaiwrda 78 25 Ferrarle 
Austr. 314,— Banca NoKionale 866,— Napo­
leoni d'on 10.06 I— Cambia PabL 60.83 Cam­
bio Leni») 137.30{ Anstriac» 73,56 Zeccbinl 
tuperiaU 6 99 

PASMZ, 7 
Rendita solo 85.40 — Rendita 4 1(3 106.63 

Bondita italiana 88.30 Londra 36.80 —( — 
iBglMS 203.1(16 lialln 19,18 l̂ ond. Torca 14.13 

LONDRA 5 
Italiana 93,1(3 Inglssa 103,1|16 3pagnuola 

.~ Turco 1" 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARiai 8 
Cbluinn i'ialla sera It, 93,30 
Uoictu 135,50 [ l'ano, 

MILANO 8 
Bjoniita Ital. 05,15 Kir. 96.16 
Napoleoni d'oro 30,10 

VIENNA a 
Resillta anstrUca (carta) 77.35 
' ' Id, auitt. (arg. 78 66 

id. anstr. (orio 107.(16 
Loadra 133.— Nap 1004 1(3 

Proprietà della tipogr:iiÌ4 M, BARDUBCO 
BcfjATTi AlBBSANDRO, gerente respons. 

I Possessori .di OJ)HigazioDÌ 
dei 

PRlSflTO BEVIUCQUA LA MiSi 

possono subito urricchire profittando 
della proposta di Oonviirsicn-i Volonta­
ria che vinile loro fitta dalla Banca 
Fratelli,'^ASARErO di Francesco, con 
aedo in Genova, na Carlo Feline n, 10, 
la quale consegna o spedisce a volta di 
Oorriere per ogni Obbligaz,nne un grup 
pò di ' Cinque b ghetti dell'Ultima Lot-
te;'ia di lìeuefloeuzi, autorizzata dal 
O'overno Italiano, oscote dalla tatsa sta- ' 
bilita.colla Lejfgs del 1886, la cui e-
atrazione fl.i9ata in mod(.\ assolutamente 

Mr-icfniBvocAniiijliS'WMi 

jal ;i5 Marzo corrente 
avrà luogo pubblicamente in ' R o i U B 
con tnttajle form>>[it&.e garanzie a nor­
ma di l-'gge. 

'Per dup Obbligazioni consegna o spe­
disca un grupp'iV'di "Dieci" b'glletti. 

Pr'r diepi Obbligiizioni oonsegoa o spe­
disce un gruppo d'. Cinquanta biglietti. 

Per velati ObbliiiaK'Oiii con'egus e ape-
disco UQ gruppo di Cento biglietti..^ re-

.Utiyo, dodo di un bellissioio Oi'alogiQ a 
Htjmontnir, 0.>issa e Controcassa argento 
.Sùissimo con doppia gallouiitura. io QKO 
giiraotìto iVoro di Ginevra, 

Le Obljligazioni cosi 'oonvertife pos­
sono subito fruttare d-i lire 250, 500, -
lOOO, 2500, 5000, «ino a li,e lOOÓO, 
16000, 20000, 50000,,lDQ0,0O,.>20.Q0OO, 
S60000, 297500 e 304500, 

(l;mpr8( anche le Oibiigazioui par pa­
gamento il pronti cont'iUti a prezzi da 
oonvenirai per cui i possessori che in­
tendessero realizzarle devono subito far­
ne offerta! all'I Banca 8U[id?.tta indicando < 
la quantità delie obbligazioni che pos- , 
siedono. 

nella Casa del sig. Carlo Giacom,eUi 
piazza Mercato Nuovo uii.cippat:,tamtinto. 

Per informazioni _ rivolg-irsi da Cor-
radiai e Doris piazza S. Giacomo. 

Il IS Corrente 
avrà luogo in ROMA everrà iosleiso giorno 

Telegrafata in tutta Italia 
li,'Estrazione delia Oriunde 

Ultima Lotteria. 
Antoriitgta dal Governo italiano 

Gsente dalla tassa stabilita colla legge 
S aprite 188S, N. SflM serie 9;« 

mt cuimt 
1 motto probabilmente pib fortunati bl' 
«Iletti si Tendono ancora una lira oa. 
•iiuno, a concorrono per .Intero a .lotti 
i premi con molta, probabllitl di vlA 
cere da lire 50 a lire 100,000. 

I gruppi da 6, 10, 50 bìgll-itti dal 
insto di 6, 10, BO lire possono vi.n-
oe-e ri»peitiTiim«i,tn lira 260, 600, S60Ó, 
BOOO, lOOPO, 16000 20000, 60000, 
100000, 200000, 250000, 297600. 

filnno n n c o r i t d i a p o n l b t l l 

siruppi da 100 num°ri dal costo di cento 
lire, i quali oltre olla inoltiisima prò 
hab'lìtà di grandi vlnaite ohe da lire 

5000 possono,elevBfsi a L 304500 
danno diritto al dono di.un beilissimo 

Mit* Orologio Remontoir '9^ 
lassa e contro cassa Argento Buissimo 
doppiamente gallonota 

13ST 0 3 2 0 
garantito vero di 0 ncvrii, che mttuito 
il apposito elegante aatuoclo in tutto 
raso Teóe subito coufteguato o .sps.dto 
unitamente ni biglietti franco di . spsss 
n tutto il Regno. 

Tutti i premi verranno Ji>gati, subito 
1opo l'Eitrazione, in contanti senza r.idu 
siane o ritenuta qualaiasi. 

Il totale imporla di tutle lo vincite 
trovasi dopositato In contanti presso la 
Banca Subalpina e di Milano Sncietà 
Anonima col capitale versato di V e n t i 
M i l i o n i U r o . 

L-\ vendita dei B'giietli à aperta 
In «BKNOVA presso la B a n e a f.III 

Caanreto di F r a n e , via Carlo Felice, 
IO, incaricata dell' Emisaione. 

in TOniNO e ViiVH.910 presso la 
Unittia «iabalptna e d i Mllaito, 

DDINB presso B o m a n » e Bald in i 
Piena 'Viit. Eman. 

Nello aifra città presso i principali 
Banchieri, Gamblnvaìute, Banche Popò 
lari e Gaŝ ia di llì.^parmio. 

Sementi da Prato 
Il sottoscritto tieuo uo forte deposito 

Sementi da' Pr.ito, nonché i tanto rlosr-
OBii Lavvn Grass e misougll p̂ r praterie 
stabili. 

N» avverta quindi i flgnori Agriaol-
tori che come por lo passato saprà ese­
guire qualsiasi commissiona sollecita-
meato con merce proveniente dalle mi­
gliali possidenze nazionali ed estere'ed 
1 prezzi saranno sempre inferiori ai 6a 
qui praticati da qualsiasi stabilimento. 

Ha pure un forte deposito di Vini 
nazionali ed ssiéri e dei rinomati con-
cimi art Sciali delia spettabile o»Ba, in' 
gegnere L. 'Vogai di Hiiano. 

Domenico Del Negro 
Piazza del Duomo ti. 4. 

Mulini a C i M n 
Co. BRAZZÀ 

, fl'appvespMaaza generale e 
depòsito pi'cs.so Q . SI u z z a t i 
I t lasi!»tr i8 e <D. Udiue, su-

;'))ùrbio "Àquileja. 

Trovasi in ri^ndits una tipografia tor­
nita di 

I Macchina cel^^s 
i e dì un assortimento completo di cairat-
j terl, noncbò di. tutti gli utensili. 
> Per informazioni e.,,tfa^a.tive rlvol-
[ gerai alla ;]ìedasione del nostro gloriiale. 
i ^-^ _ - . „ ~ - r - 4 -
' Utavigazìone generale iUliaQa 
i (Vedi avviso in quarta pagina ) , 



i l . FRISTLI 
T̂ e imetzioni dall' Estero per M Friuli si rieerono esclnsivamemente presso rAgenm Principale di Pubblioità 

E. E. Oblieght Parigi e Berna, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

. Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa niuno potrà dubitare dell'efacaoia di queste PILLOLE; SPECIFIOEE) CONTRO LB B L E N N O K R A O I B SI RECENTI CHI! CRONICHBl 169 j 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottate dal 18S3 nelle Cliniche di Berlino (vedi Deutìche Klinich di Berlino, Medicìn Zeilìchrifl di Wìirtitburg — 3 giugno 1871,13 settembre 1877, eco. — Ritenuto nuico specifico per le sopradette! 
malattie a restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadia iadammatorio vosoioala, ingorgo omorroidnrio, eco. — ] nostri medici con 4 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi­
sognandone di più per te croniche. — Per evitare falsiQcazioni 
? l T l I F f i n À ^' '•""'«'"lafo sempre e non aooetlara ohe quelle del profossore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OALLEANI che sola ne possiede la fedele rieeUa. (Vedasi dichiara-
al ulIklUa ziono della Commissinné Ufficiala di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor Fwmacislà OTTA VIO GALLEANl, lUilano. — VI compiego buono B. N, per altrettante Piltoie professore PORTA, non, ohe ^ocon polócrs per àcqm stdaiiva, ohe da ben 7 anni I 
esperimento nella mia pratica, srsdicaadooa le Blenaorragie sì recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri e rostriiigimenti uretrali, appliòandono l'uso come da Istruzione che trovasi segnata dal [ 
prof. Porla. — la attesa dell'invio, con considerazisiie, credetemi dott. iia^zint sogretarin del Congrosso Medico. — Pisa 21 settembre 1878. 1 

Le pillole costano L, S t S O la scatola e L. l . S O il fiacon di polvern sedativa franche in tutta Italia, — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara ani modo di usarla, ùao. comfltlot «adicolel 
delle lOpradette malallie e del sanijue, L. 25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti l giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle 2 pom. Oonsulti anobe per corrispon-l 
densa. — La Farmacia è fornita di tutti rimedii che possono occorrere lu qualunque aorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, control 
rimossa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 24 di O t t a v i o C i a l l c a n l ^ Jlftlano, Via Meravigli. 

)tiveDdilori a UDINE: Fabris, Comelli, Afin«i»i,Girolami a Btasioli luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: Bólaer, dott. Zamproni — CIVIDALE; Podrecca — MILANO; 
Erba, via Marsala,!). 3, Casa A. ifanioni a C, via Saia, 18. — VICENZA: Seilino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Stabllimaoto Carlo | 

ORàRIO BELLA FERROVIA 
?ftrt«nz» 

DA DDÌHB 
ore 1,48 ut . 

, 6.10 ut . 
, 10.29 lat. 
g 18:60 lH>m 
» B-" » 
, 8,S0 i, 
D4. ODIMI 

sre SJ60 ank 
; T.U >nt. 
a ICSOuit. 
, 4.20 p, 

uliio 
oanibcB 
ditetio 

anmibni 
oionlbns 
dintto 

SA nsiKS 
ose a.60 ant, 

, 'IM ant, 
, 1 3 , - . 
, S,EO p. 
, «.88 p. 

dlntlo 
oanlb. 
oindb. 

Arrivi 
A VBMKZIA 

cte 7,15 ant, 
» 9.87 ant, 
, 1.40 p, 

" *«•'/» P-, 9.86 p, 
, 11.85 p. 

Futenz» 
DA VaNIZIA 
ore 4,85 ant. 

, 5.86 ant. 
, 11,06 ant. 
, 8.15 p. 

A rQNTSXSA 
Ole 8.46 ant. 

, 9.44 ant 
. U 4 p . 
. 7,26 p, 

«ista 
ottnib, 
aiata 
OVDlb. 

A TKISS1£ 
ore 7.87 ant. 

„ 11.31 snt. 
, 8,10 p. 
, 7.86 p, 
, 9.52 p. 

DA POMTSJUU 
oro 6.80 u t , 

. 8,24 p, 
• o-— P-
, 6.86 p. 

DA TniESTB 
ora 7,20 u t . 

, 9,10 ut , 

, 4,60 p, 
„ 9 , - p. 

dirotto 
onnibni 
omnlbai 
dirotta 

OMnibug 
«tiito 

oainib, 
omiUb, 
onuiib. 
diretto 

Ànl7l 
A UDIHK 

ore 7,B6 ant, 
a 9.64 u ( . 
„ 8.36 p. 
, 6.19 p. 
a 8,06 p, 
, 2.80 >sl. 

A TIDIMS 
ore 9,10 u v 

4,66 p, 
7,86 p, 
8,20 p. 

onmlb, 
OMBib, 
misto 

oanibiu 
Hiita 

A DDIMB 
oro 10,— ant 

13,80 p, 
4,27 p, 
BM p. 
1.11 ut . 

DA UDII» 
oro 7.4? u t 
a 10.30 , 
a 1.80 p. 
. 4 . - p. 
, 8.80 p. 

A CIYIDALS DA 0IVIDAI..B 

misto ore 8.19 u t . oro 7,— u t misto 
, 10.69 , a 9.16 „ 

n a 8.0ap. , 12,06 p. a 
a 4.S3p, a 8 . -p . 

8 » s-oap- a 7.46 p. a 

UDINE 
oro 7.32 u t 

9.47 a 
12.37 p. 
8.82 p. 
8.17 p 

AEj .KVitToni o i novtrvi! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
. a Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, In Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numeroso esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel' 

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
qnesta Farina sì può senz'altro ritenere il migliore e più eco: 
nomìco di tutti gli alimenti atti alla nutrizione ed ingrasso, coneffet^ 
ti pronti e sorproudenti. \H poi una speciale importanza per la auiri 
ziune dei vitelli. K notorio che un vitello neirabbandanare il latte 
della madi'e '^eporisco non poco; coll'uso di onesta Farina non solo 
è impe'iito il deperimento, ma è migliorata la nutrizione, e ie svi­
luppo dell'animale progrudisce rapidamente. 

La grando ricurca che si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli 'Bene 
allevali, devono determinare tutti gli allevatori ad approfStlarne. 
Una delle prove del reale merito di questa Fariaa, è il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB. Recenti esperienze hanno inoltre provato che sì presta 
con grande vantagg:o anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animuli speciulmauts, l, una alimentazione con risultati 
lusuporabìli. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite la 
istruzioni necessarie per' l'uso. 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

in. Oa-<5ricLal© 
Unico «peoìalista delle tanto rinomate Cubane Cividalssi 

L'esperienza fatta ed il sistema di confezione e 
cottura delle G i u l i a n e ^ permette al fabbricatore di 
garantirle mangijbilj e buone per oltre un mese dalla 
fdbbr.cazlone, purché il peso de'ia medesime non sia in­
feriore al mezzo chilogramraa. 

Ad evitare le contraffazioni si vendono le suddette 
O u b c t n e aocompaguate sempre da un'avviso a stampa 
consimile al preionte, munito della Srma autografa del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONI, 

1 

1. 
e 
i, 
r 
I 

r 
1 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLaOBIO e R U S A T T m O 
' Capitale : 

Statutario 100,000^000 — Smesso e versato 55,000,000 

Oo3sa.psxti£xi«3a.to <Si± O-eaa.o'vai 
Piazza Acquaverde, fimpetlo alla Stazione Principe 

L I I A POSTiLE DEL BRISlLE,u PLATA ED IL PACIFICO 
Pntenie del Um di MARZO « APRÌLS1888 

Per iloutevldeo e Rnenoi»-Aireis 
Vapor» R E G I N A M f A R Q H E R l T A partirà il 1 Aprle 

S I R I O » 1 5 , » 

Per 1. lo dfaaeiro e iSantos (Brasile) 
Vapore postale W A S H I N G T O N partirà il 26 Marzo 1888 

» P A R A G U A Y , 22 Apnle . 

Ptr VÀLP&RÀISO, O Ù L & O ed altri soali del P&OIFIOO 

Vapore postale W A S H I N G T O N [artirà il 26 Marzo 1888 

Dirigersi per'Merci e Pessi-figierì a l l ' C f l l c t o d e l l a S o ­
c i e t à in U d i n e V i a A q i i i i r j a , TU. 0 4 . 

TIPOGRAFI 
IME! gall i 

O D I N E 
Deposito stampati per le Amministra-

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municìpi, Scuòle, 
Amministrazioni pubbliche e private» 

esecuzione accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

évtPlteì' INDUSTRIA NÀZIÒNÀL)r " 

Rifiii^te gli amidi estefi, provaie^ìuH* 
eate il OPpplo ^.xnido al B^rftott 
Bsnn, Brattato M a r c a GalVG. 

li BoracK^i i incorporato cyi altr$ «p> 
stann in mMa Aa non corrn/er« ìa Uim' 
cherta pur rì^dendola durjf 9 lueiU* 

Si 5^fg con fagfìità. 
Osservare vi 

sia la marca 
del Gallo. I 

Vendesi 
. al ^prerro A 
\L,{^alìa.ji 
\ed m scatoù 
eleganti da V» 
KKe *A Cen­
tesimi 70 e 35. * 

•ofumieri anche 
'-ienicat rin/rt' 

Oòmandarh^^ 
ai Droghieri. 

Provate e do/iandate ai 
la C i p r i a o/afumata B«nl 
frante, garaftùta pura, L, \ ÀjLpasBO ^ranés. 

fSpecutlirje della Ca»i K. BiLnfl\ Milano}. 

Anricy îi premiato Stabil. d'Aiwì e Ci­
prie ' y^ppiD Amido Imperiale Ban^ Amidi 
uao UTDICM • Scatole di 1 V« Vi V * \ M ) ^ 
'/«^Li KL • Amìdoni par indiutne. X 

Nessuno pnò usare de\pom9 di Amido si Bo« 
race. La dittn A. BANFI incirà a termine di legge 
coiitrotuttiovieUi che fabbricassero 0 vendessero 
;mche sotto fl semplice nome dì amido al borace, 
Luialsìasi altra cjìialJtà di_ c[ualHnque forma. 
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PASTIGLIE DE-STEFANI! 
PBTTOnAIi l 

e 

per 1» pronta i ;aar lg lone 
dei 

nai lrediloFl , Catarri Pol iua-
narl «Bronchlullv'ffoaisi ner -
voce , Tis i I n c i p i e n t e e o s n i 
i r r l tav loue di pe t to . 

Trovate superiori alle altre propa-
razioui di tal genere. 

Approvate da sotiibilità mediche ita-
iane. 

Prexaiate e o n moàafitie 
d'oro e d^avgcuto. 

ATTESTATO HKUICO 

Milano, il Ó febbraio 1SS6. 

Il sottoacritto diotiiara di aver esp,eriiiie»tttto le 
Pasliglie Antibronchiliche del sig. De Stiifani, e d'averle 
trovate efficaci nelle Tossi irritative, diepiegaodo eeae 
un'cisioue aedaliva pronta e durevole, 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Oapedale 

Fate bene Fratelli. 

I*«r e»n>pr«Tare l ' è M e a e s i a • ! m a n d e r a n n o 
Srattiit e A'anvbe, ad o^nl p e r s o n a c h e n e farà 
domanda , a l I iaboratorlo — Wtolìaul In Vi t to ­
r io o l e n n e Pa«tlg;lle p e r prova. 

SBRODITI 
in 

UDINE, alle Farmacie Alea»!, Co- ! 
n ie l l i , Comessat t l , ICInsleli, 1 
Ile Candido, rubri* , S e Ytn-1 
c e n t i , e i r o l a m l - VIIIppuBxl, | 
P e l r a e o o . 
6EM0NA, Mlllanl. 
TOLMEZZO, Chinasi , 
CODROIPO, Zanol l l . 
LATIS.'VLVA, Casal. 
BERTIOLO, Cantoni . 
PALUZZA, Mamuell . 
COMEGLIANS, Consalnl. 
FAGAGN'A, Hanass l -
MANZANO, S tro l l i . 

TRIESTE, (DerraTallo, Zanet t i , j 
navaxaslnl. 
SPALATO (Dalmozi»), Toe lg l . 
ROVEREDO (Trento), Tl ialer. 
ALA, De UonHoll , l iraoUett l . 

Prezzo delle scatole L, 0.60, detta doppia L, una. 
tutte le primarie farmacie del Hegno e dell'Gtitero. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio 0. De-Slefani e figlio ed in I 

Udine, 1888 — Tip. Mania Bardnsao 


